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Oggi nuovo incontro tra maggioranza • DC. 

In settimana l'elezione 
del presidente 

dell assemblea regionale 
Il governo ha approvato (dopo una prima bocciatura) la legge 
fui controlli - Possibile in tempi brevi una soluzione positiva 

Costituiti tutti 
i comitati 

politici 
circoscrizionali 

Bono stati eletti, in questi 
giorni, 1 responsabili dei co
mitati politici della I. III. 
XII e XIX circoscrizione. 

Nella prima circoscrizione 
coordinatore è stato eletto il 
compagno Luciano C -soli. 
già segretario della zona 
centro. A coordinare la III 
circoscrizione è stato, invece, 
nominato il compagno Teo 
Ruffa. Nella XII è stata elet
ta la compagna Nina Manci
ni, nella XIV il compagno 
Giuseppe Tiraditti e nella 
XIX 11 compagno Nino Ve-
lardo 

Con queste elezioni, in tut
te le circoscrizioni si sono 
definitivamente costituiti i 
« comitati politici di coordi
namento ». 

Venerdì alle 18 si svolgerà 
In federazione la prima as
semblea del compagni coor
dinatori. L'incontro sarà pre
sieduto dal compagno Paolo 
Clofl, segretario della federa-
«ione. 

Settimana decisiva per 1* 
elezione del presidente del 
consiglio regionale: prima 
di Natale l'assemblea si riu
nirà per rinnovare l'ufficio 
di presidenza. Ieri intanto si 
sono svolti gli incontri tra 
le delegazioni dei partiti del
la maggioranza regionale 
(PCI. PS1. PSDI e PRI) e 
più tardi i segretari delle 
forze di maggioranza hanno 
incontrato il rappresentante 
della democrazia cristiana. 
E' stata una riunione interlo
cutoria che ha preparato il 
nuovo incontro tra le delega
zioni di maggioranza e DC 
che si terrà oggi alle 19. Al
le 21 di stasera, poi. vi sarà 
al riunione di tutti i partiti 
che hanno aderito all'intesa 
(PCI. PSI, DC. PSDI. PRI. 
PLI. e PdUP). Un serrato 
calendario di incontri che fa 
prevedere in tempi strettis
simi una soluzione positiva. 

• Sempre ieri, inoltre, il go
verno ha approvato la leg
ge regionale che riforma pro
fondamente il sistema dei 
controlli. E' un fatto parti
colarmente importante visto 
che la legge era stata in un 
primo momento bocciata e 
visto anche che questa mate

ria è tra le più delicate e 
vitali. Troppo spesso, infat
ti, la leva dei controlli è sta
ta usata in questi ultimi me
si per bloccare l'attività am
ministrativa, per mettere i 
bastoni tra le ruote all'ini
ziativa di rinnovamento 

L'approvazione della leg-
le sui controlli è insomma 
un risultato di grande ri
lievo che si aggiunge ad al
tri elementi che si muovono 
nello stesso senso. Parliamo 
(per fare qualche esempio) 
della soluzione positiva tro
vata per il Teatro dell'Ope
ra. dell'impegno del presi
dente del consiglio Andreot-
ti sull'ente ospedaliero Roma-
Centro (espresso durp.r.te un 
incontro con Santarelli. Fer
rara. Ziantoni e Ranalli av
venuto nei giorni scorsi). In 
questi giorni si parla inoltre 
di profondi mutamenti elle 
riguardano il comitato di 
controllo. 

Tutti questi elementi fanno 
ritenere, negli ambienti del
la maggioranza, che sia pos
sibile a scadenza ravvicinata 
una soluzione positiva al rin
novo dell'intesa e anche all' 
elezione del nuovo presiden
te dell'assemblea regionale. 

Il tribunale ha accolto l'istanza di libertà provvisoria 

Scarcerato il ragazzo che uccise 
la madre scambiandola per un ladro 
Maurizio Leoncini versa in gravi condizioni di salute da quando è stato 
trasferito dal carcere minorile di Casal del Marmo a quello di Rebibbia 

E' stato liberato Ieri . mattina Mauri
zio Leoncini, 11 giovane, ora diciottenne, 
che il 31 gennaio dello scorso anno uc
cise la madre con' due colpi di fucile 
da caccia dopo averla scambiata per un 
ladro. 

La nuova istanza di libertà provviso
ria presentata dal suo avvocato, Silvio 
Gaietti, è stata accolta ieri mattina dal 
tribunale dei minori. L'avvocato ha chie
sto al tribunale di accogliere la richie
sta tenendo conto in modo particolare 
delle gravi condizioni di salute, soprat
tutto psichica, in cui il ragazzo si trova 
da quando è stato trasferito dal car
cere minorile a Rebibbia. L'istanza di 
libertà provvisoria, come si ricorderà, era 
stata bocciata dallo stesso tribunale 

Allora i giudici, che la esaminarono in
sieme a quella presentata per Marco 
Caruso, il quindicenne che uccise il pa
dre, decisero di rinviare gli atti di tutti 
e due i procedimenti alla Corte costitu
zionale. Secondo loro, infatti, il divieto 
di concedere la libertà provvisoria agli 
autori di delitti dolosi — stabilito dal 
primo articolo della legge Reale — era, 
td è, ki contrasto con una corretta in

terpretazione del principio di uguaglian
za sancito dalla Costituzione. A loro av
viso, infatti, tale divieto avrebbe dovuto 
escludere i minorenni a meno di non 
equiparare, ingiustamente, situazioni pro
fondamente diseguali. Ma la nuova istan
za di libertà provvisoria parla di « mo
tivi di salute » ed è questa l'unica de
roga — fino a quando la Corte costitu
zionale non si pronuncerà — stabilita 
dalla legge Reale. 

Maurizio Leoncini uccise la madre a 
Monterotondo la notte del 31 gennaio. I 
due erano terrorizzati dai ladri. Ogni 
notte per proteggersi a vicenda, dormi
vano insieme e sbarravano cgni porta 
e finestra della loro casa. 

Ma la notte del 31 gennaio accadde 
qualcosa di strano. Maurizio fu sveglia
to da alcuni rumori e si precipitò nel
l'altra stanza imbracciando il fucile: vide 

' un'ombra che si muoveva e pensò ai la
dri. Sparò e solo dopo avere colpito a 
morte la sagoma indistinti si accorse che 
si trattava di sua madre. La donna era 
morta sul colpo. NELLA FOTO: il luo
go dova Maurizio Leoncini UCCÌM la ma
dre. 

Denuncia dell'INPS: gli avvisi di pagamento scompaiono 

In un solo mese spariti assegni 
ai pensionati per mezzo miliardo 

Brutale aggressione a Ciampino: lo stupratore è stato arrestato 

Violentata una giovane paraplegica 
L'uomo, Giuliano Pedricca, è un autista dell' Atac - Si era offerto di accompagnare la ragaz
za a casa dopo un malore che l'ha colta in autobus - M.G.B., 23 anni, la vittima, ha un braccio 
e una gamba completamente paralizzati - Un bottone la prova schiacciante contro l'aggressore 

Giuliano Pedricca, l'uomo che ha violentato la giovane 

Ventitré anni, un braccio e 
una gamba completamente 
paralizzati, reduce da un de
licatissimo intervento di chi
rurgia cranica. La violenza 
che ha subito — se possibile 
— è stata ancora più ag
ghiacciante, proprio perché 
l'ha trovata più indifesa, di 
quella subita da moltissime 
altre donne. E' stata stupra
ta, nella notte tra sabato e 
domenica, da un autista del
l'Atee. L'uomo aveva appro
fittato di un malore che l'a-

i veva colta proprio in auto
bus, e si era offerto di riac
compagnarla a casa. Giuliano 
Pedricca, 40 anni, sposato, è 
stato arrestato e si trova ora 
a regina Coeli. 

M.G.B. (queste le iniziali 
della ragazza) si è sentita 
male la sera di sabato, men
tre era sull'autobus che col
lega la città a Ciampino. Un 
malore banale, forse neppure 
più grave di quelli che ogni 
tanto l'assalgono, specialmen
te dopo la recente operazio
ne. La ragazza ha barcollato 
e subito le si sono accostati 
gli altri passeggeri del mezzo 
che le hanno prestato i Drimi 
soccorsi. Giuliano Pedricca. 
che guidava la vettura, ha 

fermato l'autobus « anche 
lui. perfino premuroso, si è 
avvicinato alla giovane. 
Quindi si è offerto di accom
pagnarla a casa con la sua 
macchina appena completato 
il percorso, visto che manca
vano ormai poche fermate al 
termine del suo turno di la
voro. La ragazza ha accettato 
volentieri quella che sembra 
va una gentile?za da parte di 
uno sconosciuto 

Lasciata la vettura nel de
posito di Tor Vergata. Giu
liano Pedricca ha invitato 
M.G.B. a salire sulla sua au
to. una Fiat 124. Ma invece di 
prendere la strada per Ciam
pino. dove abita la ragazza si 
è diretto verso la campagna. 
la giovane, che ancora non si 

; era del tutto rimessa, non ha 
afferrato subito le intenzioni 
del suo improvvisato « soc
corritore ». 

Ha cercato disperatamente 
di difendersi solo quando lo 
stupratore l'ha aggredita, do
po aver fermato l'auto in un 
piazzale deserto e completa
mente buio. Ha cercato di 
fuggire, ma la sua menoma
zione oltre alla violenza del
l'aggressore le ha impedito 
di sottrarsi allo stupro. Giu

liano Pedricca l'ha violenta
ta. picchiata, e quindi l'ha 
abbandonata in una strada 
di Ciampino. M.G.B. è riu
scita a raggiungere la sua 
abitazione quando ormai era 
già molto tardi. La mattina 
dopo, però, domenica, è an
data dai carabinieri ai quali 
ha raccontato tutto. 

Per gli investigatori met
tersi sulle tracce dell'uomo 
non è stato difficile: la ra
gazza. infatti, nella sua de
posizione non aveva dimen
ticato un particolare che si 
è rivelato essenziale. Nella 
collutazione. che ha precedu
to la violenza, ha detto, al
l'uomo era saltato un bot
tone dei pantaloni. E duran
te la perquisizione che i ca
rabinieri hanno compiuto nel
la macchina di Pedricca il 
bottone è saltato fuori: nel
la sua abitazione, poi, sono 
stati trovati anche i panta
loni che mancavano, appun
to. proprio di quel bottone. 
Giuliano Pedricca è stato ar
restato mentre era. come di 
consueto, alla guida della vet
tura Roma-Ciampino. Dovrà 
rispondere dell'accusa di vio
lenza carnale e di atti osceni 
in luogo pubblico. 

Per l'uccisione 
di Walter Rossi 
chiesta un'altra 

perizia 
Una nuova perizia sulla 

morte di Walter Rossi, il 
giovane ucciso dai fascisti il 
30 settembre dello scorso an
no è stata disposta dal giu
dice istruttore Domenico No 
stro. 

Ai periti sono stati posti 
una serie di quesiti e le ri
sposte che saranno date do 
vrebbero fornire al magistra 
to ulteriori elementi di giù 
dizio. Tra l'altro, attraverso 
la nuova indagine si dovrà 
stabilire se siano state tro 
vate tracce di polvere da spa
ro su un guanto recuperato 
nei pressi del corpo di Walter 
Rossi: se alcune lesioni ri 
scontrate sulle gambe della 
vittima possano essere state 
provocate dal trascinamento 
del corpo sull'asfalto per por
tarlo dal luogo di caduta ad 
un altro. Infine, si dovrà ten
tare di identificare il luogo 
esatto da dove venne sparato 
il proiettile che uccise il gio
vane. 

E' attraverso l'intermediazione che passano tanti imbrogli ai danni di chi cerca casa 

Tra taglie e trucchi, chi controlla le agenzie? 
Non paga mai nessuno per le irregolarità - Molte non sono neanche registrate alla Camera di commercio 

Banda del buco 
contro gioielleria: 
rubati diamanti 

e gioie per 
mezzo miliardo 

La banda del buco si è fat
ta viva di nuovo. Mezzo mi
liardo è il valore dei gioielli 
rubati, l'altra notte, dalla cas
saforte della gioielleria di pro
prietà di Antonio Colamonici 
in via Lombardia, a due passi 
da via Veneto. I ladri sono 
riusciti ad entrare nel nego
zio praticando un foro nel 
muro che divide la gioielleria 
da una bottega di calzature. 
Una volta entrati, hanno fo
rato la cassaforte e preso i 
gioielli di maggiore valore. 

La tecnica, ma sopratutto 
il tempo (che non può avere 
superato le dodici ore. dato 
che il negozio è stato chiuso 
alle 20 e riaperto alle 8) fan
no pensare secondo gli Inqui
renti a una banda a specia
lizzata» e molto bene attrez
zata. La gioielleria era stata 
già rapinata nel giugno 

;- i 

Gli studenti 
del liceo 

« Avogadro » 
in sciopero 
da 4 giorni 

Da quattro giorni gli stu 
denti della succursale del li 
ceo Avogadro. a via Beneven 
to, sono in sciopero. Prote 
stano perché la palazzina che 
ospita le aule è ormai ina 
gibile. Le infiltrazioni di ac 
qua nelle pareti e nei pavi 
menti e la mancanza di usci 
te di sicurezza rendono abba
stanza pericolosa la perma 
nenza nel vecchio edificio. Ad 
aggravare la già precaria si 
tuazione sanitaria dell'Istitu 
to c'è. già da alcuni giorni 
la totale mancanza d'acqua 
potabile. Le infiltrazioni del 
la pioggia hanno, infatti, in 
quinato l'acqua dei cassoni 

Insomma, per gli studenti 
dell'Avogadro le condizioni 
igieniche non sono certo delle 
migliori e, per questo, chie
dono al provveditore agli stu
di e alla Provincia di inter
venire al più presto per sa
nare la situazione. 

Palazzinari • immobiliari 
controllano il mercato edili
zio, piccole e grandi agenzie 
controllano l'intermediazione 
le vendite e gli affitti. Ma chi 
controlla le agenzie? Ci ver
rebbe da rispondere nessuno, 
visto che queste continuano 
imperterrite a fare (salvo ov
viamente qualche encomiabile 
ma rara eccezione) il loro co
modo. E tutti lo sanno, danno 
esempio che sono in moltis
sime a farsi pagare dalle 20 
alle 50 mila lire non per aver 
trovato un alloggio al loro 
« cliente » ma soltanto per 
farlo vedere. Tutti sanno an
che che nella grandissima 
maggioranza gli annunci cine 
vengono reclamizzati sui gior
nali « nascondono » una o più 
violazioni alla legge sull'equo 
canone. Ma allora chi deve 
intervenire? E per fare cosa? 

Le agenzie — come ogni 
esercizio — sono iscritte al 
registro della Camera di 
Commercio, ed è questo il 
primo organismo addetto al 
controllo, ma cosa fa? « Oltre 
alle agenzie "regolari" — di
ce Bruno Sargentini, che ne 
è presidente — ve ne sono 
molte altre fuori legge, tanti 
anche gli intermediari che 
non sono iscritti; ne calco
liamo a centinaia e questi 
non hanno neppure presentato 
domanda presso di noi. Gli 

"irregolari" sono del tutto in 
controllabili ». Ma quelli regi
strati? «Anche in questo ca
so — risponde Sargentini — 
i nostri controlli non sono 
molti. Ci limitiamo a verifica
re al momento dell'iscrizione 
che abbiano le carte in rego
la. Poi li perdiamo un po' di 
vista... » 

Eppure esistono norme pre
cise che "governano" la ma
teria dell'intermediazione, ca
noni e percentuali di paga
mento previsti da leggi e re
golamenti. e ovviamente le 
agenzie non possono prestare 
la loro opera al fine di com
mettere un reato (è il caso 
dell'evasione dell'equo cano
ne). e Quando veniamo a 
conoscenza di reati — dice 
Sargentini — noi possiamo 
denunciarli all'autorità giudi
ziaria. alla procura della Re
pubblica ». Ma la Camera di 
Commercio Io ha mai fatto? 
« No — è la risposta — non 
ci è mai capitato ». 

Insomma, come forma di 
controllo ci pare un po' poco. 
specialmente di questi tempi 
in cui quasi quotidianamente 
i giornali denunciano i casi 
più clamorosi, i reati più 
smaccati ai danni dell'equo 
canone. E poiché sono tantis
sime le agenzie che pretendo
no tangenti a scatola chiusa 
per decine di migliaia di lire 

a cliente è cosa arcinota a 
chiunque abbia girato in que
sti mesi alla ricerca di una 
casa da prendere in afTitto, 
o abbia letto un quotidiano. 

Anche qui insomma si do
vrebbe gettare uno sguardo 
più attento, da parte della 
Camera di Commercio, innan
zitutto. ma anche da parte 
della magistratura che ha a-
perto una indagine sull'eva
sione dell'equo canone, non 
ancora approdata a nulla per 
la verità. Girando un po' i 
magistrati avrebbero da sco
prire un sacco di cose e chis
sà se quell'inchiesta non po
trebbe finalmente raggiunge
re risultati concreti. 

Ovviamente le agenzie non 
sono che un anello di una ca
tena più lunga che parte dal
la gestione del mercato sal
damente in mano alle immo
biliari e alla grande proprie
tà. II gioco dell'intermedia
zione è uno « specchio » delle 
manovre e dei sotterfugi che 
tendono a far « sparire » mi
gliaia di alloggi, che modifi
cano ad uso e consumo dei 
palazzinari un mercato. Il 
problema è allora tenere sot
to controllo le agenzie per
ché i trucchi della proprietà 
non tornino, magari amplifi
cati e distorti ancora di più. 
sulle spalle della gente, della 
città. 

pappurrth) 
ITALIA-URSS 

Domani alle 17. in piazza 
Campiteli), verrà celebrato il 
XXX anniversario della co
stituzione della sezione ro 
mana di Italia-URSS. Nel 
corso dell'incontro, presiedu
to dall'in. Vincenzo Corghi. 
sarà proiettato il film « Vi
burno rosso», del regista Va 
silij Suksin. 

DIBATTITO 
Oggi nel teatro Tor Di 

Nona (Via degli Acqua Spar
ta, 98) alle ore 17 si svol
gerà un dibattito sul caso 
Marco Caruso. Partecipano 
Maurizio Barletta del Comi
tato Direttivo della federa 
zione del PCI, l'avvocato Fau
sto Tarsitano. Franco Papa 
ro del CIM. Luigi Cancrini 
assessore regionale. 

MOSTRA 
Si inaugura oggi alle ore 18 

presso la galleria d'arte « La 
Borgognone », in via del Cor
so f/25. una mostra sul pe 
riodo dell'espressionismo te 
desco, dal titolo «La seces 
sione di Dresda, 1919-1923 ». 
Fra le più rappresentative. 
opere di Otto Bix, Conrad 
Felixmuller. Lazar Segali. 
Otto Lange ed altri. 

Nel solo mese di parile ne 
sono spariti per mezzo mi
liardo. E se questa fosse la 
«media», vorrebbe dire che 
in un anno avrebbero truf
fato qualcosa come sei mi
liardi. La denuncia viene da
gli uffici centrali dell'INPS: 
gli assegni che l'istituto ver
sa ogni mese ali; banche 
sul conto dei pensionati spa
riscono con una regolarità al
larmante. Che ci si trovi di 
fronte a una banda, o bande, 
organizzatissime è fuori di 
dubbio: gli assegni sono tutti 
« non trasferibili » e per cam
biarli in denaro c'è per for
za bisogno di cassieri com
piacenti. Ma le indagini non 
sì fermano solo agli sportelli 
delle b&nche. In molti casi, 
infatti, ai pensionati non è 
mal giunto l'avviso telegra

fico di «avvenuto pagamen 
to ». Ed è probabile che prò- I 
prio negli uffici postali ope
rino i « cervelli » della gang. 

La perdita- per i pensionati 
è difficilmente calcolabile. Le 
somme sparite, infatti, non 
dovranno essere rimborsate 
dallTNPS. ma da una com
pagnia di assicurazione. E i 
tempi. le procedure — chi 
ha dovuto fare le trafile può 
testimoniarlo — sono incre
dibilmente lunghi. Dopo la 
denuncia, iniziano le indagi
ni. gli accertamenti e. poi. 
dopo mesi il pensionato riu
scirà a riavere i propri soldi. 

Come spezzare questo traf
fico illécito? I metodi sono 
tanti e in molti ci hanno 
già provata Quella fatta ieri 
dall'INPS. infatti, è solo l'ul
tima di una lunga serie di 

denunce. Denunce Elle quali 
hanno fatto seguito alcune in
chieste della magistratura. 
L'attenzione degli investiga
tori, che si sono avvalsi an
che della collaborazione del
la polizia postale, è stata cen
trata, soprattutto su alcuni uf
fici PT. dove i « sospetti » 
erano più forti. 

Una proposta è venuta ieri 
dall'INPS. Sulla vicenda stan
no indagando in molti e for
se. in troppi: le denunce fi
nora sono state affidate ai , 
pubblici ministeri Ciccolo. Ca-
p'Jdo. Dell'Orco e Dell'Anno. 
Indagano anche i giudici 
istruttori Rivellese. Gargani 
e La Padura. Perchè non riu
nire tutti i procedimenti — 
dice in sostanza l'istituto pen-
s;on:stico - affidandoli a un 
unico magistrato? 

COMITATO REGIONALE 
f cewocato par <*93' ^!« **"• 

16 30 pressa il Comitato r*9.o-
r.al't dal partito, l'Attivo dai co-
munifti i m p a s t o ne:M cooptra-
ZTOtf cultura.*. (Artiba.ii. Cen
sirli. Vela-on'O. _ . 

«MIMO REGIONI — <*».. 
•1 tarmo* <5«1 C01WÌ9I'» regio-
» ! « . si rìuniKt il gruppo dei 
conaislitri cdmuVsti. 

ROMA 
COMITATO FEDERALI E COM-

MISSIONE FEDERALE DI CON-
TROLLO — Domon alle 17,30 
" £ « « «fi CF .« «•«• « 
O d G - « Impostatone campvgna 
congrcMU^t- T«*i P«r il XV Con-
greMO nazionale ». Relatore il 
tonv»sno Paolo Cioti «««rsNrio 
delia tfderwlone. ^ ^ 

COMMISSIONE DEL CP K * 
| m U M I INTERNAZIONALI 
_ AUa 17 O.d.G.t t lf»ir»fi¥a 

f i partito") 
del Partito • Roma nella prospet
tiva deMe elerìeni dirette del 
Paramento Europeo ». Devono 
partecipare i compagni della com
mistione de» CF per i cottemi 
ntemazionali. i legreJari d. IOTI» 
della città e della provincia, i com
pagni che hanno preso parte al 
tamVvio di Frattocchie sulle elt-
xioni europee (Carlo rreddua.). 

COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE AGRARIA «Uè 17 ese
cutivo (Strutaldiì. 

OGGI IL COMPAGNO CER-
RONI A4. POLIGRAFICO — Alle 
14,30 • Parioli assemblei con ì! 
compagno Cerroni del Comitato 
Centrate. 

— CELIO «Va 17 

(Simonetti); LUDOVISI « « • 1» • 
tVesrri); FAR'.OLI al!* 20.30 
( M a n e t t a ) ; MONTEFLAVIO alle 
19.30 (Cesseion). 

SEZIONI DI LAVORO — FEM
MINILE «Jle 17 comnrvssi-ne rem-
minile. O.d.G.: « Impostatone) del 
mese di gennao sul tester«Biur>-
to ». Devono partecipar* le raso. 
femm'n'.li dei comitati politici cV-
coscrixicnali (Napoletano-Cerri); 
Comitato di pa-tito par l'Univer
sità. AH* 20 "m federal'one su 
contro med'eina preventiva (Ter 
raiova): SICUREZZA SOCIALE 
t'.'.t 17 gruppo lavoro asststotta 
handicappati (Mosso): CULTURA
LE «ile 20.30 riunione componen
te comunista dell*a*»ocìe*ionìeTno 
(Morgia-Pisanì). „ 

F.G.CI. 
CIRCOLO UNIVCKMTAJIIO — 

Sezione urtivtrs-tar* era 10 Cen
ar**** caduto Economia. 

Nei punti nevralgici della città i primi pesanti ingorghi causati dalle vicine festività 

Traffico nel caos: eppure (secondo 
i commercianti) la gente compra poco 
Entrati ormai nel periodo 

natalizio, i romani iniziano 
ad assaporarne le « piccole 
gioie» (per quanto è possibi
le. visti i tempi di crisi) e a 
subirne anche, inesorabilmen 
te. disagi e difficoltà. Innan
zitutto per il traffico. La 
giornata di domenica — ne
gozi aperti e tempo discreto 
— ha fatto registrare, infatti. 
caotici «intoppi» agli incroci 
delle strade, specialmente nel 
dedalo di viuzze del centro 
storico. Come si sa. quelle 
zone, che nei giorni feriali 
restano chiuse al traffico 
privato, la domenica e i 
giorni festivi sono liberamen
te percorribili da tutti i ro 
mani. Questo, aggiunto alla 
possibilità, per i cittadini, di 
fare gli acquisti che sono 
quasi «d'obbligo» in questo 
periodo, ha causato ingorghi 
inestricabili, ritardi degli au
tobus, invasioni delle vie da 
parte dei numerosi pedoni 
(troppi, a quanto pare, per 
essere contenuti nei «norma
li » marciapiedi). Lo hanno 
constatato i Unti romani che 
domenica si sono riversati 
nelle vie del centro storico 
con la speranza di poter, con 
tutta tranquillità, ammirare 
vetrine e magari — stipendio 
permettendo — fare qualche 
regalo a parenti ed amici (i 
commercianti, però, manife
stano delusione, parlando di 
« molti curiosi • pochi acqui
renti »). 

Le famose via Condotti e 
via Frattina sono state lette 
Talmente invase di gente: 
l'incrocio tra via del Traforo 
e via del Tritone è rima-to 
intasato, per ore. dalle nu 
merosissime automobili, al 
punto che. bloccati sotto il 
tunnel, i conducenti hanno 
dovuto spegnere i motori per 
evitare che si creassero seri 
pericoli di inquinamento. 
Tutto ciò si è ripetuto, in 
maniera quasi identica, nelle 
altre zone della città, esclusa. 
ma non del tutto, l'estrema 
periferia. 

Al conto va aggiunta la \ i 
sita di Giovanni Paolo II al 
quartiere San Paolo e l'ecce
zionale euforia dei tifosi che. 
per la vittoria della squadra 
romana, si seno confusamen
te riversati nelle strade, oc
cupando in breve gti autobus 
m .servizio. 

I-e cause di fondo, però. 
vanno ricercate — come 
sempre — altrove. Innanzi
tutto nell'incuria dei cittadini 
che haroo in effetti, «appro
fittato» troppo della domeni
cale inesistenza del divieto di 
circolazione. per arrivare 
comodamente davanti al ne
gozio desiderato. Per questo. 
l'apposito piano messo in at
to dal Comune sembra essere 
«saltato» con troppa facilità. 
Da un incontro svoltosi tra 
gH assessori De Felice e A-
lessandro con il nervino te 

cnico di viabilità, era uscito. 
infatti, un precìso e pro
gramma d'emergenza ». L'in 
vito. innanzitutto, ai cittadini 
ad usare il trasporto pubbli 
co. rafforzato ulteriormente 
per il periodo delle festività: 
un aumento notev« le della 
presenza dei vigili urbani sul 
le strade, ottenuto dapprima 
con lo spostamento di unità 
da altri servizi a quello di 
direzione del traffico e poi 
con il lavoro straordinario; 
l'aiuto richiesto (e accettato) 

alla polizia stradale che si 
occuperà, specificamente, del 
con'rollo sulle vie consolari: 
si prevede, infine il raffor
zamento dei taxi. come. 
d'altra parte, era stato fatto 
negli anni precedenti. 

Ma. a quanto si è potuto 
vedere, tutto ciò domenica 
non ha funzionato. Crediamo. 
perciò, che i disagi potranno 
essere evitati specialmente 
con una maggiore sensibilità 
della gente. Usando, innanzi 
tutto, il trasporto pubblico 
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II 
COMUNE DI POMEZIA 

(PROVINCIA DI ROMA) 

Appalto lavori completamento fognatura Torvaia-
nica (Martin Pescatore) 

Il Comune di Pomezia procederà ad esperire gara 
di licitazione privato, con le modalità di cui alla lettera 
C dell'art. 1 della legge 2-2-1973. n. 14 e quindi con il 
procedimento disciplinare dall'art. 3 della stessa legge. 
per l'appalto dei lavori indicati in oggetto. 

Importo a base d'asta L. 106.000.000 (lire centocinque-
milionì). 

Ai sensi dell'art. 7 della stessa legge, le Imprese 
che abbiano interesse a partecipare alla gara possono 
presentare domanda in bollo al Comune di Pomezia, 
a mezzo lettera raccomandata, entro quindici giorni 
di'la data di pubblicazione del presente avviso. 

L«i richiesta di partecipazione alla gara secondo quan
to previste dal citato art. 7 non è vincolante per l'Ani 
minist razione. 

Pomezia. li 7 dicembre 1978. 
IL. SINDACO (Corradi Guerrino) 
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